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DOLOMITI
SPETTACOLO DELLA NATURA

Il sogno di chi ama guidare e viag-
giare con le due ruote è quello di
trovare percorsi con strade confor-
tevoli e paesaggi affascinanti. Ad
ognuno sarà capitato di sognare tut-
to ciò, di immaginare montagne ed
essere attratto da cime e vallate con
il desiderio di essere lì per viverle

affascinati da tutto ciò che ti circon-
da. Ebbene questo sogno il C.M.A.E.
è riuscito a tradurlo il realtà e por-
tare una quarantina di motociclisti
fra le montagne più belle del mon-
do: le Dolomiti, dove la natura da
sola crea spettacolo ed è il patrimo-
nio principale di queste stupende

montagne. 
L’itinerario proposto dal program-
ma è risultato tra i più affascinanti
che si potessero scegliere in quan-
to ha offerto ai partecipanti una ta-
le varietà di percorsi da soddisfare
qualsiasi “voglia” di guida sia per i
più esperti driver sia per chi ama

di Franco Ferraresi
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il dolce guidar per godere delle
bellezze locali; bellezze che si so-
no incontrate sin dall’inizio: da Er-
busco, dalla splendida villa del no-
stro socio e amico Vittorio Pasini
che ha ospitato i partecipanti alla
partenza, per proseguire, verso il
Lago di Iseo, e percorrendo la Val
Camonica, sino in cima al passo
del Tonale dove il monumento ai
caduti con ossario ricorda a tutti
che in questi territori si è combat-
tuto aspramente durante la prima
grande guerra mondiale. L’incan-
to della natura, le cime circostan-
ti che si ergono maestose ed im-
ponenti donano ai presenti spet-
tacolari vedute. Lasciando la Val
Canonica attraverso la Val di So-
le si arriva a Madonna di Campi-

glio splendida e rinomata località
nota anche per le famose piste di
sci. Qui si respira già aria dolomi-
tica infatti attraverso vallate, ricche
di vegetazione rigogliosa e boschi

di abeti, altopiani, passi importan-
ti, paesini e borghi si arriva a Ca-
nazei. Splendide le strade, dalle
giuste curve con vedute mozzafia-
to, dei passi che i partecipanti
hanno incontrato e dovuto supe-
rare: dal Palade, all’Alpe di Siusi
sino al mitico Sella dove si è po-
tuto godere ed ammirare lo spet-
tacolo delle omonime Torri ed il
sempre affascinante gruppo del
Sassolungo. Altri momenti e luo-
ghi suggestivi come il Passo Fe-
daia con omonimo lago sovrasta-
to dal ghiacciaio che scende dal-
la Marmolada (quel che resta)
patrimonio naturale e superbo
spettacolo della “Regina delle Do-
lomiti”. Proseguendo, il viaggio ri-
serva ancora molti spettacoli na-

turali e stupendi ma non
ci si può dilungare molto
nel descrivere simili pae-
saggi che sono noti ai
molti ma che vedendo e
rivedendo queste cime,
vallate, borghi e tutto ciò
che la natura offre, si ha
la sensazione di vedere e
vivere tutto quanto come
se fosse la prima volta:
l’affermazione di un socio

è esplicita in questo senso: “ho già
fatto altre volte le Dolomiti ma la
sensazione è sempre del nuovo e
l’emozione sempre più grande”.
Tutto ciò è molto bello e gratifi-

cante per chi organizza
questo genere di manife-
stazioni, ma la componen-
te principale ed indispen-
sabile condizione per la
buona riuscita è data dai
partecipanti che non deve
essere conside-
rata solo dall’al-
to numero delle
presenze ma
bensì dai mezzi
e soprattutto dal-
le persone. In
questo caso un
ringraziamento
per il perfetto
comportamento

di tutti
che è sta-
to esem-
plare nel
r i spe t t o
che ogni
singolo ha
dimostrato
nei con-
fronti del
g r u p p o .
Complimenti a tutti anche per le
belle moto presenti, rappre-
sentative di varie epoche ed an-
che per la perizia di guida dimo-
strata durante tutto il percorso del-
la manifestazione. Crediamo sia
d’obbligo dire grazie anche a chi
ha dedicato tempo per organizza-
re tutto ciò, scegliendo percorsi
stradali, hotels, ristoranti e soprat-
tutto per l’assistenza, su tutto il
percorso, dei nostri angeli custo-
di della Polizia Stradale di Stato.
Qualcuno soddisfatto si è doman-
dato: perché non un Dolomiti due
che ha ancora molto da offrirci?
Chissà...
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L’ALTRA METÀ DELLE MIE ORIGINI
di Piera Galati

Dopo il giro nel mantovano (ricor-
date quella interessantissima manife-
stazione dell’aprile 2005?), dove ho
rivisitato i luoghi di origine di mio
padre, questa manifestazione mi ha
dato la possibilità di rivedere i “sas-
si” di mia madre.
Di questa manifestazione che si è
svolta attraverso le maestose Dolo-
miti, oltre alla magnificenza dei pae-
saggi, di cui accennerò più sotto,
quello che mi ha piacevolmente col-
pito sono stati due eventi: l’alto nu-
mero di partecipanti provenienti da
altri club, sintomo che la nostra or-
ganizzazione sta raccogliendo con-
sensi anche presso gli amici e colle-
ghi a noi non affiliati e la munifica
accoglienza dello sponsor della ma-
nifestazione: le Cantine Sociali CA-

VIT. Queste ci hanno molto gentil-
mente offerto, come aperitivo, dello
spumante di loro produzione alla
consueta cena di chiusura della ma-
nifestazione, che si è tenuta a Tren-
to, ed il giorno dopo un pranzo che
a detta di tutti è stato un vero capo-
lavoro, presso il Maso Toresela,
splendida villa del ‘500 loro sede di
rappresentanza a Castel Toblino.
Pranzo che è seguito ad una interes-
santissima visita alle loro cantine do-
ve il nostro anfitrione Signor Rappo
ha fatto una presentazione della CA-
VIT dalle sue origini, sottolineando
il fatto che la politica qualitativa dei
prodotti venduti è passata da vini da
tavola a qualità sempre più alte, ar-
rivando alla attuale eccellenza, per-
seguendo una costante ricerca delle

migliori vendemmie della zona insi-
stendo su vitigni di alta nobiltà con
caratteristiche organolettiche eccelse.
Avendo gironzolato tra le più belle
valli montane d’Europa evidentemen-
te è impossibile in poche parole da-
re un resoconto dell’emozione pro-
vata nel vedere guglie, bastioni, mu-
raglie che talora si elevano su pianori
rocciosi e ai piedi delle rocce pasco-
li e boschi che ne accentuano il con-
trasto. Un particolare ricordo va alla
visione dal passo Sella del famoso
gruppo del Sassolungo, chiamato an-
che delle “cinque dita”, una visione
che ha fatto fermare tutta la carova-
na in felice contemplazione di que-
sti luoghi che veramente tutti ci invi-
diano.
Quattro giorni indimenticabili!
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Foto 1: Carlo Achini, Flavio Casali e Mariano Buzzone al Passo Sella. Foto 2: gli amici liguri Paolo Merano, Mariano Siffredi, Gio-

batta Aicardi e Domenico Barbaria alla Marmolada. Foto 3: tipici paesaggi dolomitici. Foto 4: gruppo in allegria per una foto

ricordo. Foto 5: il nostro tricolore sventola in cima al Tonale. Foto 6: i partecipanti impegnati in uno dei tanti tornanti. 

Foto 7: le moto in attesa della partenza da Villa Pasini a Erbusco. Foto 8: un altro gruppo in posa per la classica foto ricordo.
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FILASTROCCA
Un gentleman di cui ho una certa stima 
mi ha invitato ad esprimere in rima
ciò che ricordo di queste giornate
pienamente vissute, godute, apprezzate.
Raccolgo la sfida, si sa sono assai vanitosa,
qualcosa ho scritto, non aspettatevi una gran cosa.

Da dove ho rubato quest’ispirata rima baciata?
facile..troppo facile: dai sorrisi di tutta la combric-
colata.
E poi dai paesi, dai passi arditi, dalle valli,
dai fiori, dai pini smeraldini, dai liberi cavalli
e ancora
dalle colazioni, dai vetusti motori, le libere canzoni:
tutto è servito per incorniciare il quadro delle mie
emozioni.

Bene, cari tutti, come dice un adagio popolare
Il gioco è bello se ci si sa fermare.
Arrivederci amici e grazie di cuore
a presto, mi raccomando, e fino ad allora
vi ricorderò con amore! 

* * *
Al di là di questa semplice esternazione, desidero sen-
z’altro rivolgere un ‘Grazie’ ed un ‘Bravi’ a tutti colo-
ro che hanno attivamente lavorato per la realizzazio-
ne della gita dolomitica.
Ho condiviso le scelte, tutte, dall’itinerario, ai luo-
ghi sacri e profani visitati, dalla logistica in alberghi
di charme, alle colazioni consumate in ristoranti tipi-

ci, per non parla-
re, dulcis in fun-
do, del Maso To-
resella, dove sia-
mo stati accolti e
coccolati da uno
staff di alto livel-
lo e gentilissimo.
Non ci è mancato
nulla: panorami
mozzafiato, pran-
zi in alta quota, vi-
ni di grande qualità, bel tempo, coccole in piscina,
omaggi assai graditi, pronta assistenza, professiona-
lità, etc. etc.
Ecco, spero di aver trasmesso il mio entusiasmo ed
il mio plauso agli organizzatori e la mia gioia ai nuo-
vi amici dai quali sono stata accolta con molto calo-
re. Grazie!

Carla Francesconi
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L’orgoglio FIAT si è riacceso attor-
no alla nuova 500, che vuole rin-
verdire il leggendario successo dei
5 milioni di vetture vendute negli
anni del boom dal 1957 al 1975.
L’auto presentata il 4 luglio del
1957 (mezzo secolo fa) viene ri-
proposta il 4 lu-
glio 2007 in ve-
ste più moder-
na ma lascian-
do ricordare
l’immagine in-
confondib i le
del passato.
Che la macchi-
na sia fonda-
mentale per le
sorti della FIAT
è cosa palese e
si è evidenziato
dallo spettacolo
televisivo della
presentazione
“stile Olimpiadi
Invernali” davvero entusiasmante
e fantasmagorico.
E lo stesso Sergio Marchionne,
quando parla di questo modello,
illustra al meglio la filosofia del
marchio FIAT spiegando che que-
sta vettura sarà il simbolo della ri-
nascita.
Le prime impressioni sono molto
promettenti, il pubblico si è preci-

pitato negli autosaloni e, fidando-
si soltanto delle prime impressioni
moltissime persone hanno appo-
sto la propria firma sotto al con-
tratto di acquisto, comperando la
vettura praticamente “a scatola
chiusa” e senza neppure sapere

quanto la macchina verrà a costa-
re!!! Ma che importa, quello che
conta è essere tra i primi a posse-
dere questo piccolo gioiello.
Sembra però che costoro, cioè
quelli che hanno acquistato al
buio, faranno bene ad essere se-
duti quando leggeranno l’importo
finale della fattura che verrà loro
consegnata con la piccola 500,

perché “l’economica vetturetta”
con motore di cc 1200 8V costerà
attorno ai 12.000,00 euro per sali-
re ovviamente a seconda della
versione, accessori e motorizza-
zione (per la versione 1400 cc si
supereranno probabilmente i

14.000,00 euro).
E’ chiaro che gli
amanti della 500
non baderanno a
spese pur di ave-
re per primi que-
sto oggetto che
s imbo l e g g e r à
l’immagine della
rinascita della
piccola utilitaria
che ogni italiano
prima o poi nella
sua vita ha guida-
to.
Il CMAE, sempre
sensibile ad ogni
evento motoristi-

co, ha voluto proporsi per la pre-
sentazione del nuovo modello
della 500, affidando l’auto di un
socio (ovviamente quella “vec-
chia”) alla concessionaria FIAT
DENICAR SpA, la quale con gran-
de piacere si è resa disponibile ad
esporre il Cinquino del passato da
affiancare alla più moderna 500,
quella del futuro.
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IL DEBUTTO DELLA NUOVA
PICCOLA DEL LINGOTTO
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SEDUTE DI OMOLOGAZIONE A.S.I.
PRESSO DENICAR SPA

SEDUTE DI OMOLOGAZIONE A.S.I.
PRESSO DENICAR SPA

Il C.M.A.E. come ogni anno
organizza in collaborazione
con l’A.S.I. i tradizionali ap-
puntamenti con due sessioni
di verifica per il rilascio del
Certificato di identità. 
L’ambita “omologazione” è la
famosa certificazione ufficia-
le che permette ai possesso-
ri di vetture storiche, che con
grande passione e un meti-
coloso restauro hanno ripor-
tato alla configurazione d’origine
la propria vettura. Tutto questo la-
voro viene premiato con la con-
segna della targa di ottone da
esporre con orgoglio sull’auto. Da
anni le nostre sedute di omologa-
zione venivano effettuate presso Re-
nault Milano, ma dalla prossima,
e più precisamente dal 3 novem-
bre 2007, l’incontro si terrà presso

la Concessionaria FIAT DENI-
CAR SpA in Via Bisceglie n.
92 a Milano.
DENICAR, da oggi nostro nuovo
partner, si rende disponibile ad
ospitare le nostre sedute di omo-
logazione nella bellissima sede di
Milano dove vi sono ampi spazi
per le nostre vetture d’epoca.
In questa struttura è stato inserito

da pochissimo tempo uno
spazio di ristoro dedicato
alla clientela dove in un
ambiente curato e raffina-
to, sarà possibile consuma-
re la colazione ed il pran-
zo dopo le verifiche tecni-
che. 
DENICAR SpA è oggi una
delle più grandi Concessio-
narie FIAT in Italia e una
delle migliori per la qua-

lità del servizio ai clienti, gra-
zie alla cortesia ed esperien-
za dei suoi collaboratori e al-
la costante presenza dei tito-
lari Nino e Stefano Odorici.
Il C.M.A.E., sempre sensibile
e attento alle esigenze dei
suoi soci, cerca ogni possibi-
le spunto per favorirli; anche
questa volta ci è riuscito tro-
vando un accordo con DENI-
CAR che permette ad ogni

persona che fa parte del nostro
Club di avere trattamenti partico-
lari su acquisto di vetture nuove,
ricambi ed interventi svolti presso
la loro officina. Inoltre per le no-
stre vetture d’epoca si potrà effet-
tuare presso il loro CENTRO RE-
VISIONI anche il controllo perio-
dico. Vi ricordiamo che DENICAR
non è solo Concessionaria FIAT,
ma è anche DENIMOTOR Conces-
sionaria ALFA ROMEO e DENI-
CLASS Concessionaria LANCIA.
Il C.M.A.E. ringrazia il Dott. Odo-
rici per la fiducia dimostrata al no-
stro Club e nello stesso tempo col-
labora con noi in modo attivo per
costruire insieme incontri e mani-
festazioni con lo scopo di coinvol-
gere sempre più persone ed avvi-
cinarle al mondo dell’automobili-
smo d’epoca.

di Mario Aglione
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Con un meteo estremamente favo-
revole ci siamo trovati leggeri nel-
l’abbigliamento e nello spirito in
quanto è raro andare in montagna
in maglietta e poco più! A Ponte
San Pietro abbiamo incontrato gli
amici provenienti da Como, Ber-
gamo ecc e quindi il gruppo di
moto è diventato imponente. Dico
imponente in quanto tra le 35 mo-
to svettavano due “regine” Hon-
da Golfwing e una Guzzi 1000
idroconvert. A Zogno, prima di S.
Pellegrino, abbiamo avuto la sod-
disfazione di risalire alcuni chilo-
metri di auto ferme regolate dal so-
lito semaforo di un paesino; certa-
mente ognuno di noi avrà pensato
“e se fossimo stati in auto...!” Do-
po San Giovanni Bianco la musica
cambia: via caldo e traffico e un’a-
rietta fresca ci annuncia l’ingresso
in Val Brembana; dolcemente si co-
mincia a salire con alla destra il

Brembo. Il biscione di mo-
to si allunga, ognuno si di-
spone a guidare in sintonia
con la moto. Sempre meno
alberi, la valle si allarga e le
cime si annunziano vicine e
nitide. La strada “rampa”
sempre di più e assomiglia
per difficoltà al mitico “mor-
tirolo” del giro d’Italia. Gli
ultimi chilometri sono magi-
ci perché la strada è netta-
mente scolpita sui fianchi

della montagna e io, ultimo, ve-
do tutte le moto in fila che salgo-
no verso la cima segnata dal pro-
filo del rifugio. Parcheggio nel
piazzale, moto allineate alla mili-
tare, tanto da mettere un po’ in
soggezione i motociclisti “moder-
ni” che parcheggiano le belve un
po’ distanti....
Il pranzo tipico di un rifugio di
montagna ber-
gamasca ci ha
costretti a stra-
vaccarci dove
possibile per
migliorare la
respirazione e
riprendere to-
no. La discesa
dal Passo San
Marco a Mor-
begno è stata
magnifica; al-
tro che in fila

in ordine militare come quando si
sale: qui ognuno ha dato sfogo ai
propri istinti per cui è stato un val-
zer tra curve al sole o all’ombra,
con improvvise aperture sul fon-
dovalle e strapiombi per cui i pri-
mi ad arrivare sono stati i soliti or-
mai noti “manici”.
Da Morbegno a Colico siamo rien-
trati nel caldo e nel traffico. A Va-
renna una granita alla menta e un
saluto agli amici che prendevano
il traghetto per l’altra sponda del
lago. Il vero brivido del giorno
l’abbiamo provato nella lunga gal-
leria priva di illuminazione che ci
ha visto vacillare per mancanza di
orientamento!
Una galoppata di 250 km. , un pas-
so a tutti sconosciuto, tanti amici
e... tutti al C.M.A.E. per iscriversi
alla prossima. 
In moto naturalmente!

MOTOMOTO ALAL PPASSO SAN MARCO ASSO SAN MARCO 
14 luglio 200714 luglio 2007

di Gianni Merla
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Categoria B - Motoveicoli costruiti dal 1957 al 1987

CLASSIFICHE
Categoria A - Motoveicoli costruiti fino al 1956
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L’equipaggio Galluzzi-
Betteto si è aggiudicato
la vittoria assoluta nella
terza prova del Campio-
nato Sociale C.M.A.E
2007 con una netta af-
fermazione sulla pista
del Kartodromo di Niz-
za Monferrato, sabato 7
Luglio 2007; una presta-
zione che se non appa-
re eccezionale bisogna
però tener presente che
i tempi assegnati nei tre
settori in cui era suddivisa la pista
erano piuttosto tirati ed il tracciato,
piuttosto nervoso, condizionava non
poco le prestazioni dei concorrenti.
Come nelle prove precedenti gli
equipaggi Nardiello-Nardiello e Cen-
sabella-Censabella hanno saputo te-
nere degnamente testa allo strapo-
tere della coppia Galluzzi-Betteto
con un’eccezionale prestazione che
alla fine della lunga prova di abili-
tà li ha visti distanziati rispettivamen-
te di 85 e 159 centesimi di secondo.
Un buon comportamento con una
gara quanto mai regolare l’equipag-
gio Lomacci-Lomacci si è classifica-

to al quarto posto assoluto con un
tempo di 172 centesimi di secondo
peggiore di quello di Galluzzi, una
prestazione che di prova in prova
porta questo equipaggio a migliora-
re sensibilmente le proprie presta-
zioni e spiccare tempi sempre più
precisi e costanti nei vari settori.
Non vanno sottovalutate le presta-
zioni fornite dagli equipaggi Clerici-
Clerici, Porta-Porta e Catone-Catone
che si sono egregiamente compor-
tati fornendo prestazioni molto con-
vincenti con macchine molto me-
no performanti, in particolare per
questi ultimi due equipaggi. 

Al termine delle prove
un carosello finale di
tre giri liberi sulla pista
ha dato modo a tutti gli
equipaggi di sfogare la
tensione accumulata
durante le prove crono-
metriche con tirate
mozzafiato e derapate
un pò sopra le righe.
Un piccolo giallo al mo-
mento dell’esposizione
delle classifiche ha allar-
mato ed insospettito gli

equipaggi migliori, ravvisando delle
discrepanze tra il rilevamento dei
tempi dei cronometristi alla postazio-
ne A e quella dei concorrenti stessi.
Dopo un veloce e breve controllo è
stato individuato l’errore, infatti al-
la postazione A il rilevamento dei
tempi avveniva al passaggio delle
ruote posteriori della vettura sul
pressostato anziché sulle ruote an-
teriori alterando così i tempi.
Risolto il problema, le premiazioni
hanno assegnato le coppe messe in
palio ai primi tre equipaggi di ogni
raggruppamento con la seguente
classifica.

CAMPIONATO C.M.A.E. 2007
di Sergio Coronelli

CLASSIFICA

Gruppo A
n. Concorrente Vettura Catg. Penalità
1 Dameno Franco Fiat 508 3M A 1196

Gruppo B

1 Nardiello Gerardo Triumph TR2 B 135
2 Porta Roberto A.R. Giulietta B 329

3 Di Martino Antonio A.R. Giulietta B 490

Gruppo C
1 Censabella Angelo Porsche 356B C 209

2 Clerici Mauro Porsche 911T2.2 C 242
3 Asperti Roberto A.R. Giulia GTJ C 457

Gruppo D

1 Galluzzi Giuseppe Porsche Carrera D 50
2 Lomacci Antonio Porsche 944 D 222
3 Catone Giovanni Fiat 124 Sport D 381
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NIZZA-MONFERRATO
CLASSIFICHE DI GRUPPO

Concorrente Prove di campionato
1° Prova 2° Prova 3° Prova Punteggio

Rozzano Curno Nizza M. totale

Gruppo  A
Dameno Franco 350 194 544
Aglione Mario 310 310
Femminella Gianni 250 250
Gruppo  B
Nardiello Gerardo 475 475 500 1450
Di Martino Antonio 280 280 560
Bisconcini Gabriele 450 450
Porta Roberto 400 400
Turconi Emanuela 300 300
Invernizzi Mario 270 270
Pietra Uberto 178 178
Gruppo  C
Censabella Angelo 500 500 475 1475
Lippi Boncampi Francesco 330 425 220 975
Asperti Roberto 220 250 330 800
Aglione Mario 400 310 710
Censabella Federica 425 240 665
Carbone Salvatore 350 300 650
Penagini Roberto 194 280 474
Moscatelli Enrico 450 450
Clerici Mauro 425 425
Barsottelli Luciano 290 290
Pietra Uberto 270 270
Invernizzi Vincenzo 260 260
Gruppo  D
Galluzzi Giuseppe 550 550 550 1650
Lomacci Antonio 400 375 450 1225
Catone Giovanni 375 230 375 980
Bottini Romeo 260 290 300 850
Vittozzi Daniele 210 330 186 726
Barattieri Roberto 186 260 202 648
Barsottelli Luciano 270 230 500
Chiodi Francesca 210 250 460
Ferrini Paolo 230 220 450
Jacopetti Francesco 202 170 372
Guffanti Maria Luigi 178 186 364
Bugluè Angelo 350 350
Fossati Carlo 290 290

Vittadini Federico 240 240
Guarrella Francesco 210 210
Bisconcini Gabriele 202 202
Lo Vetere Enzo 194 194

CLASSIFICA GENERALE
Concorrente Punteggio Punteggio Punteggio

1° e  2° 3° Prova totale

Prova

Galluzzi Giuseppe 1100 550 1650
Censabella Angelo 1000 475 1475
Nardiello Gerardo 950 500 1450
Lomacci Antonio 775 450 1225
Aglione Mario 710 310 1020
Catone Giovanni 605 375 980
Lippi Boncampi Francesco 755 220 975
Bottini Romeo 550 300 850
Asperti Roberto 470 330 800
Barsottelli Luciano 560 230 790
Vittozzi Daniele 540 186 726
Censabella Federica 425 240 665
Bisconcini Gabriele 652 652
Carbone Salvatore 650 650
Barattieri Roberto 446 202 648
Di Martino Antonio 280 280 560
Dameno Franco 350 194 544
Penagini Roberto 474 474
Chiodi Francesca 210 250 460
Moscatelli Enrico 450 450
Ferrini Paolo 450 450
Pietra Uberto 270 178 448
Clerici Marco 425 425
Porta Roberto 400 400
Jacopetti Francesco 202 170 372
Guffanti Maria Luigi 364 364
Buganè Angelo 350 350
Turconi Emanuela 300 300
Fossati Carlo 290 290
Invernizzi Mario 270 270
Invernizzi Vincenzo 260 260
Vittadini Federico 240 240
Femminella Gianni 240 240
Guarrella Franco 210 210
Lo Vetere Enzo 194 194

CLASSIFICHE
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Una persona speciale, di quelle che non
si dimenticano, che riuscì a trasmettere
agli altri umanità, entusiasmo e la sua
signorile correttezza. Un entusiasta del-
la vita e delle sue avventure. Un pilo-
ta simbolo della Mille Miglia, autenti-
co sportivo, innamorato delle auto, me-
ticoloso nel visionare ogni curva del
percorso, dotato di un’eccezionale me-
moria fotografica. Un campione senza
tempo, il “mitico Cocchetti”, come lo
chiamavano gli avversari, che conserva
nel cuore la freschezza degli anni mi-
gliori.
Nato a Milano nel 1924, dopo il liceo
scientifico al Gonzaga, Arrigo Cocchet-
ti Almasio si laureò in ingegneria al Po-
litecnico. Già allora era appassionato di
auto e motori da utilizzare in prove di
velocità su strada normale, non in au-
todromo. Partecipò alla prima Mille Mi-
glia, categoria Turismo, nel 1953 su Fiat
1400. Rimase affascinato da questa ga-
ra dove ad ogni curva potevano succe-

dere imprevisti. Nel ‘54 Arrigo sposò
Francesca Giarda, di cui era innamo-
ratissimo, ma pose una condizione: fa-
re il viaggio di nozze sulle strade del-
la Mille Miglia. Mentre lui guidava, Fran-
cesca doveva scrivere in un quadernetto
appunti su passaggi a livello, cartelli
pubblicitari, dossi, pali della luce, albe-
ri. Visionò soprattutto la micidiale Fer-
rara-Ravenna, stretta e piena di curve
pericolose.
Dopo il ‘54, in cui utilizzò ancora la Fiat
1400, Arrigo scelse di passare alla Fiat
1100 Tv. Vinse nel 1958 la Mille Miglia
a tratti di velocità su Alfa 1900 Ti, pri-

mo assoluto della categoria Turismo di
serie. Quindi fu per tre volte campione
italiano nel ‘60 e nel ‘63 nella classe
1100 Turismo con Fiat 1100 Tv, mentre
nel ‘64 fu tricolore per la classe 700 Tu-
rismo su BMW 700 coupè sport. Nel
1987, dopo un’interruzione di quasi
vent’anni, Arrigo riprese l’attività di pi-
lota, partecipando a competizioni di ve-
locità per vetture storiche e prendendo
parte, dal 1987 al 199 6, anche a dieci
edizioni della Mille Miglia storica. Tra
le auto che guidò fu per lui di grande
valore affettivo la BMW 700 grigia, con
la quale corse dal 1963 al 1967. Con
la Fiat 1100, però, aveva un feeling spe-
ciale. Come amava dire, quando era al-
la guida di quella vettura “si sentiva a
casa sua”. Proprio al volante della sua
amatissima 1100 Tv ha partecipato a
quella che sarebbe stato il suo ultimo
campionato italiano di auto storiche nel
2006, classificandosi a 82 anni primo
della sua classe. L’ennesima vittoria.

14

Lo scorso numero di NOI C.M.A.E. riportava la notizia della scomparsa di un grande amico del C.M.A.E.,
indimenticato appassionato di motori e campione senza tempo; anche il più illustre e diffuso quotidiano
italiano “Corriere della Sera” ha dedicato il 17 luglio u.s. al nostro socio Arrigo Cocchetti un articolo
che riproponiamo qui sotto certi di far cosa gradita a tutti i nostri iscritti:

COCCHETTI, CAMPIONE SENZA TEMPO

Franco Manzoni

Partecipò alla Mille Miglia alla guida di una Fiat 1400
In viaggio di nozze ripercorse lo stesso tracciato. Lui al volante, la moglie a prendere appunti
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E’ diventata ormai da qualche anno una piacevole tra-
dizione: infatti Corrado Lo Presto risulta sempre vin-
cente ad ogni concorso a cui partecipa. Cambia vet-
tura e luogo dove si svolge il concorso e la palma del-
la vettura che sbaraglia tutte le altre è sempre una
delle splendide macchine che fanno parte della vasta
scuderia di Corrado. Anche in queste due occasioni
le sue auto si sono affermate come le migliori fra le
molte presenti: nel mese di marzo a Rovereto è sta-

ta premiata con il podio più alto l’Alfa Romeo 2500
Touring cabriolet nella categoria “auto aperte dal ‘46
al ‘58” ed a Salvarola Terme è stata premiata con il
primo posto assoluto l’Alfa Romeo Giulia prototipo
sempre per la categoria “Auto aperte dal ‘50 al ‘70”.
Il nostro Club ringrazia Corrado e si complimenta per
i risultati ottenuti, risultati che sicuramente danno pre-
stigio anche al nostro sodalizio che attraverso simili
affermazioni dei propri iscritti creano un’immagine
sempre più importante per il nostro amato CMAE.

15

Il nostro club informa tutti i soci che la tradizionale

CENA DI FINE ANNOCENA DI FINE ANNO
si terrà il

VENERDÌ 14 DICEMBRE 2007
alle ore 20,30

presso la
SCUOLA MILITARE TEULIÈ
a Milano - Corso Italia, 58

La cena si svolgerà nel prestigioso salone d’onore della Scuola che sarà messo
a disposizione per la nostra serata. È un’occasione per poter arrivare alla
cena con le nostre auto d’epoca dove saranno ospitate nel grandioso cortile
interno adibito per l’occasione a parcheggio. Mentre contiamo come sempre
sulla Vostra presenza, Vi invitiamo calorosamente a intervenire numerosi.

SEMPRE VINCENTE
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I M P O RI M P O R TT A N T EA N T E
Informiamo i nostri associati che il nostro Club ha deciso, oltre al lunedì e mercoledì 

dalle 16 alle 20, di aprire anche il MARTEDÌ dalle ore 10 alle ore 15
Tutto ciò consentirà di offrire un miglior servizio.

CERCO ALFA ROMEO Alfetta GTV 2000
anno 1976 targa originale MI… colore ros-
so o azzurro Le Mans, buone condizioni (va-
luto anche in non buone condizioni) poss
iscritta ASI, RIAR o altro MAX serietà, pa-
gamento immediato. Contattare Luca 339
7012180 o inviare e-mail (meglio con foto)
a pv444es@libero.it

BMW R1150R anno 2003 
20.000 km - manopole riscaldate - cupolino
- paramotore - borse laterali bmw - scarico
cromato - sempre in box appena revisio-
nata e tagliandata.. Tel. 348 2616701 - Prez-
zo € 8.000 tratt. In visione a Lodi. 

DUETTO ROSSO Anno 1991 vetri elettrici
- cerchi in lega - volante Nardi - 1 Capote
nuova di scorta - km 58000 originali - visi-
bile a Milano - Assicurazione Ridotta € 195.-
Tel. 347 2218522.
Prezzo € 9000.

LANCIA 2000 HF del 1973
160.000 km - 2 proprietari - targhe nere -
iscritta ASI - Restauro Conservativo - Uso quo-
tidiano - gomme nuove - quotazione Ruote-
classifiche. G. Piontelli - Tel. 348 3837444.

LANCIA DELTA HF Integrale 8V, 1988, tut-
ta originale in perfette condizioni vendo a
Milano 7.800 €. Tel. 335 5606751.

LANCIA FULVIA 1600 HF 
2° serie (fanalino) ex scuderia Parma Cor-
se - Carrozzeria e motore nuovi - Gomme
nuove - anno 1971. Se interessati Tel. 335
5935535.

MAGGIOLONE CABRIO - Karman 1300 cc
- 1976 
Colore nero - capote bianca - sedili in pel-
le bianca - IMPIANTO A METANO - revisio-
nato e gommato 2007 - batteria nuova, iscrit-
to ASI (ASSICURAZIONE e BOLLO RIDOT-
TI) - lettore CD e mp3 - restaurato
completamente 2006 - motore perfetto. Con-
tattare Giuseppe Tel. 340 0649550.

COMPRO FIAT 127 Diesel berlina dal
1983 in poi. Tel. 328 8161341.

VENDESI FIAT 500 D del 1964 (porte aper-
tura controvento) esemplare conservato (ri-
verniciato due anni fa), uniproprietario, km
70.000 originali. Bellissima: carrozzeria, in-
terni, motore. Targa: MI originale. Colore
bianco. Visibile in Milano. Tel. 3357379199.

CERCO PARAURTI anteriore Renault 5
Alpine anno 1981 e coppia fari antineb-
bia bianchi cebè Barattieri Roberto 329
2140064 (socio CMAE).
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